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Le forti tensioni tra Ucraina e
Russia che si sono verificate nel-
le ultime settimane e che pur-
troppo hanno portato alla guer-
ra, affondano radici più profon-
de nella storia passata dei due
stati. L’Ucraina apparteneva in-
fatti, fino al 1991, all’Urss (Unio-
ne delle repubbliche socialiste
sovietiche). L’indipendenza ot-
tenuta dal popolo ucraino dopo
la caduta del muro di Berlino,
non è stata mai del tutto digeri-
ta dalla Russia che già dal 2013,
quando l’Ucraina fece richiesta
per entrare nell’Unione Euro-
pea, non esitò ad attaccare.
È in quell’occasione che Mo-
sca ordinò la prima esercitazio-
ne militare schierando circa
150mila soldati ai confini con
l’Ucraina. A fine febbraio del
2014 le truppe russe entrarono
nella penisola della Crimea e,
dopo diverse sparatorie, la oc-
cuparono. Il mondo intero prote-
stò: l’annessione fu considerata
una grave violazione del diritto

internazionale e dell’integrità
territoriale del Paese vicino.
Nell’aprile del 2014 l’esercito
russo iniziò ad occupare gli edi-
fici pubblici delle città
dell’Ucraina orientale. Dopo
l’occupazione della Crimea, mai
accettata dall’Ucraina, la situa-
zione sembrò calmarsi, almeno
fino allo scorso novembre. Que-
sta volta l’occasione per riac-

cendere il focolaio, è stata la ri-
chiesta dell’Ucraina di aderire al-
la Nato.
L’Ucraina non è il solo paese
dell’Europa orientale a voler en-
trare a far parte della Nato: Polo-
nia, Croazia, Ungheria, Estonia,
Lettonia, Lituania, Romania, Re-
pubblica ceca, Slovacchia e Slo-
venia ne fanno già parte e la Rus-
sia si rifiuta di avere la Nato al

suo confine. È dallo scorso no-
vembre infatti che in Ucraina si
parla apertamente di timori di in-
vasione. La Russia non ha cedu-
to e ha chiesto più volte la rinun-
cia all’allargamento della Nato
ad est. Il presidente americano
Joe Biden ha avuto diversi collo-
qui telefonici che però non han-
no concluso nulla. Più recente-
mente, il 21 febbraio 2022, le re-
pubbliche popolari di Donetsk e
Lugansk, due repubbliche che
si erano proclamate indipenden-
ti nel 2014, sono state ricono-
sciute dalla Russia.
Putin ha ordinato di entrare nel-
le due repubbliche «per una mis-
sione di pace e di protezione»
della popolazione locale, ma la
situazione a fine febbraioè preci-
pitata e a fine febbraio la Russia
ha sventato l’attacco. La Russia
ha le più grandi riserve mondiali
di gas naturale e minaccia di
chiudere i gasdotti che riforni-
scono l’Europa. L’unica soluzio-
ne ribadita da tutti i Paesi del
mondo è quella del dialogo di-
plomatico: il dialogo non la
guerra deve essere la parola
d’ordine. Infine, come afferma il
generale Marco Bertolini, l’Italia
è coinvolta anche dal punto di
vista energetico. Se chiuderan-
no i rubinetti ci faremo da man-
giare con il fuoco!

L’approfondimento

Le guerre nel mondo colpa soprattutto del denaro
Ma anche le situazioni di povertà innescano conflitti

Tra il 2020 e il 2021 il Pianeta
ha vissuto quasi 100.000 tra
sommosse, scontri, proteste
violenze contro civili, attentati

Volodymyr Zelenski e Vladimir Putin disegnati con le bandiere dei loro Paesi

Dopo 77 anni dalla fine della Se-
conda guerra mondiale, nel
mondo ci sono ancora molti,
troppi conflitti che continuano
a mietere innumerevoli vittime.
I conflitti attuali si concentrano
maggiormente in Asia, Africa
del Nord, in Medio Oriente e in
alcune zone dell’America Lati-
na. Tra il 2020 e il 2021 il nostro
Pianeta ha vissuto quasi
100.000 situazioni di conflitto,
tra sommosse, scontri armati,

proteste, violenze contro civili e
attentati. Non tutti i conflitti so-
no generati dalle stesse cause.
Ad esempio in Messico i notevo-
li squilibri sociali, una povertà
galoppante, criminalità e corru-
zione incontenibili e per finire la
pandemia hanno accentuato le
tensioni interne e la guerra della
droga causando molti morti.
Questo spiega l’antica e inarre-
stabile emigrazione verso gli
Stati Uniti, Un altro focolaio è la
Birmania, iniziato nel 1949, con
la conquista dell’indipendenza
dalla Gran Bretagna. A Cuba
l’estate scorsa, differenze socia-
li elevate, estrema povertà, ca-
renza di medicinali hanno causa-
to violente proteste. Se però ri-

cerchiamo notizie sui conflitti in
atto possiamo notare che le
guerre più importanti sono nei
Paesi ricchi di giacimenti di pe-
trolio in Medio Oriente e Ameri-
ca latina. Quindi, il motore che
muove le guerre odierne è so-
prattutto il denaro.

A proposito di guerra, invasioni
russe e storia contemporanea,
in classe stiamo leggendo il ro-
manzo di Khaled Hosseini «Il
cacciatore di aquiloni» che par-
la di una grande amicizia tra
due ragazzi afghani, Amir e Has-
san, che appartengono a due et-
nie e classi sociali differenti. Un
evento violento e spiacevole
complicò l’amicizia fra i due. La

situazione fu resa ancora più dif-
ficile dalla guerra scoppiata do-
po il colpo di stato del 1979. Il
conflitto terminò nel 1989. Ma la
guerra non finì, continuarono
scontri tra etnie diverse fino al
1996 quando il gruppo dei tale-
bani prese il potere instaurando
un regime teocratico. Le vicen-
de storiche caratterizzate da im-
pressionanti atrocità, fanno da
cornice al romanzo e influenza-
no notevolmente la vita dei per-
sonaggi. Le violenze, le distru-
zioni, le sopraffazioni fanno sì
che Amir e suo padre Baba fug-
gano dalla loro patria per anda-
re in America. Proprio come in
Ucraina dove milioni di persone
stanno fuggendo dall’orrore del-
la guerra lasciando dietro di sè
tutto quello che hanno costrui-
to. Hassan invece resta in Afga-
nistan ed è costretto a subirne
tutte le tragiche conseguenze.
Anche in Ucraina sono rimasti
migliaia di uomini per resistere
e difenre il proprio territorio.

Una guerra che viene dal passato
Le forti tensioni tra Russia e Ucraina che hanno portato al conflitto in atto scaturiscono dai primi anni Novanta
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L’amicizia tra due ragazzi
afghani di etnie e classi
sociali differenti complicata
dagli eventi bellici nel Paese


